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^ giomaìi 

% notizia <;he il bancbierè' 0-
"blieght abb^yendùto ad unràrò 
cietà 3tranÌera*#principaU giornali 

proprietà, assunse la proporzione 
;̂ d̂ii::un vero scàndalo; ass|ipse,é^r 

cosi dire, r aspetto'di uria'questiS--
e tpo ' ' ^ l '%^^l '^ nazionalità.,' 
É^fttile perdersi in commenti; 

,h0 tanti giornali italiani siano 
stati: venduti al Fréray^ovverb, co­
ni^ sos1;Ìè»l^OblìegbÌ, a -^^^^^ 

siamo una nazione ancora 
troppo giovane,' e fra noi la stam-
pa, ancora bambina, non è giunta 
ft^quella potenza rigogliosa che ha 
presso le altre nazioni, in modo 
àa sfuggire a tante insidie. 

Nói abbiamo fiducia che colóro i 
quali coraprendo^lil giornalismo 
còtóf*é realmen^^na sacra tóis-
mone',«i^rèdattori o' lettori — si • ' i \ U 

'cietààtiòninia; cKe debbano servire 
il clericalismo, ovvero GàmtaettaĴ ^̂  
| » | ^ a I t r r ^ s t e r i ^ M Ì ; | ^ sem 

lJÌ)[^,^^ppqsizio^ 
iftoififeybhe,,giornali italî Wi: deb-̂ ^ 

ano trovarsi costretti, a cpmbatk 
iQ̂Q ̂ contro .^gli'in|§resstepais]t^ 

stringarono in un fascio, \ ^che 
il governo rrjeaesimo vorrà, ii;npa'̂  
dronirsi della questione,, impeden--
dÌp,,per quanto è possibile, , j ^ | gli 
stranieri ipereanteggìno e;ifui|pU" 
no la pubblica opinione influendo 
sulla stampa.' '• '̂  ^ • i' 

les ta deî  giòrrialisti' itstliartip pòl­
che alle energiche proteste dèi re-
dattòrPtìél i^iriao'^éf aggiiin^f 

'kaiì 

Visaonti-VehOlSta /rispoi>^e||d a queste 
osaertìtWhij ma sappianaOi^che pròva-
lev» aUorft tra i nostri ministri \a 
superstizione diplomatica di non par­
lare della queotione orientalo por non ' 

coii dall'avveni/è veniva opposto con 
accento di: siiperiorìtà il mòitodnertia 
sflpienfk da? qneì? discepoli politici dì 

L 

JJapolsone terzo; abituati a ' contare 
sopra l'aiuto di affn^come so ad al­
tri tlMnteresse dell'Italia stesse bià^à 
cuore ^bhe U proprio. ;An2Ìi quando 
^li(>;stesso rVisconti Yéftosta^ '̂ffi- pptf-
postò 4àÌ*-Qovernòinglééè'^tin'accordo 
%n\W questioni ;òhQ ̂ ingrossavano^ ift 
Qriente, egli !o;j>dectiriò. Cosi''dopò 
avere isolato; IMtàUa nelle relazioni 
continentali^^ cóM&Bciare cadeire à*ier^ 
ray con ,un '̂offensivo?^8ilenzìo, la pro­
poste. fatte dàlia* (Jernia^JM'̂  nel '^òrì-
^gQ(^^|di.^^aeHÌF|^pel^^-S7S^^^#8lsftÌ 

s aggiungevsk fesoUsfténto* n%éU Va* 

1 1 

tré 370 in un collegio già rappre^ 
sentatq, e^vero, daun deputaWai 
Sinistra, I g da un uomo coserò!*? 
6'tranquillo I còme Ton: Giacom 
che raccoglieva anche voti di mo 
derati-*^-' • •; ^".wm^v - ^̂ '̂̂^ 
-Inutile f a r s i ^ l l ù s i b n l ^ & d o 
nomi come Tivaroni, e Matt^liaq^ 
còlgorio og'.9'̂  la Wètà del v^M;i, 
domani, dopò la riforma elettorale 

moderato invadente dal*ÌS66; al 
1876. 

^ I 

' —1 I -Lr 

i , ^ % ^ 

qe raccoglieranno i . tre Mquartl 
e fra pocbrahni.i.passeranno an­
ch'essi nel novero delle code 1 

r 

i - . ^ 

' Meglio sarebbe pei ; moderati di 
nòli disputare infftìlrriénte il .ter-

%vv. Mandru zzato che cosà 
^^Q^a:;^\^c^tò\moderato. Ècco tutt 

E una méQiocrità moderata altresì. 
non un Cavalletto, non; un MesÌ&-
daglia,'tiatfliKuzzaC 
..jpayv, Mattex A un .̂ old îto ai 
jtuttelSlpatEije batta glieMiU^^ 
più •elidaci" dòspiratòri W ^ ^ ^ 
combkttuto il ,'regi me austrìaco; 
arenne^apposta'a'Trevis0rne^;i8^ 
per dispórre jteiòvfrfièné 
rezìpnale dqì 1864—- diiferenza no 

I 

t e v o l e . ' ^ ^ ' : ' > ' ^ ; ^ •̂,'•' •••••' " • ''• ^'v^-'^' 

s u r -

, - 1 * j 1 

odierne 
pa è 

w. i ì t ' -

u 
es^à£, iriiluiscià 

suHa^ptibbiicà^til^riiotfè g - a p l e K 
S||iàigh avvenimenti. 

ciuiridi àssòtutamehte.jieces-
sanò eh* essa rimanga l'sefiìiipre in-

PuòmvjQce dmi ciòi 

tutti gU altri jicì^llV ^ 4 
Non potrebbe an^i ;^ ipcominciartì;; 

adesso un* eraf^ppvella :nell^ ,stprj^, 

' ' * - -.' f..-

I, ' 

l,r.-

'\-:i 

amo c^ompiersi itqntàr.̂  
tivi còpT'questo dell' Oblieght» pel 

ale si spos^mall'ìniprovviso l05 
|endenz9 e, gli scopi del giornall^^ 
smo? Non si ptìò sospettare p ^ -
fìno che qu|^pogsìbiI i tà 'di^^^ ' 
" era e vendfiàt òù#to pèricoiò' óx 
improvvisò spostaménto non in-
fluiscano in prece&n?a su quanto. 
vièlie>trattato^ei giornali, ì c^§j| 
in tale modo si apparecchino il 
terreno a tal^.gontratti ? . 
^ caso attuale dell'OffégUt 

non fediamo che si tratta di quello, 
stesso Oblieght il quale^^^Tpoci) 
non sì sostituì — or^^^m 

i'àhiio sèiiza'dùbbio quelle di quasi teressi niarittirai, col costringòre l-ln̂ ^ 
.flhilfcerra a^vjndftre'*»?* chiedere alla 
Eraneia,la còoperazioné' che-̂ diÉ^̂ Hòi 

I l%,fenivaotìfiutata/^Eci«mndi] '̂n'6^%ófar'' 

\ orieft̂ taSii avevano' già preso una pié^a 
GÌkh resefaV nuovo Governo ftiolto dlf-
fìcila di r i t ^ S r e la via giustfti^^che 

j. la Dèstra neancbd si era dati U p d -

se 

dejili|,^|^rap^ i t a l | ^ | , l Gli. italim 
non dovrebbero i comprendere es'-s 

venuto Optante^di sorreg-^ 
gSMa, e di mwerla nellseÉIfóssilii-
lità di itìòstratsi-gémpfe più d ^ f 

; dèli* Itnna^dèt^ùbblicbi i S i 8 ^ 
|Éialggiorì='servizii alia" gran ' oàusà̂ ^ 
&la pàtrfS^e aff i libertà?" ""'':' 

L 

: 

^y•f?.^.v i i ^ ' 

I tÉsclilae.Jiseriiits 
1 - ^ j ^ . 

renòrSi non se.ccare ; ed irritare, 
§òi loro g^l^pgìi, di,.adattarsi, all^ 
sorte comune t,% tutti gli;.esseri 
che bapao vissut0.o.'?* âlla mortel 
' IJ* Mnikrezza loro sarebbe- cosi 

dimimiità^: pìuttbstòlitie pénre ^ 
utìk lungaM "dolorosa màiàttìa^va^^ 
afeW àlraltrò^iiìòtidd e g t ó r q ^ i : ' 
* Tatìto, per amere o^per forza, h 
loro ; morte, è,^gag|^figibro.ffl^ 
pMcrùtabile •iM:;dèsti^0i| î ..̂  : n 

,, jLii.^gide: li progresso.^ h ue« 
I cid^rifepaes& reale: 

,K - . . 1 .n 
. * - ! ' r. ^ f 3ì 

h'f^- -^'-i ; 

^6^»-^^: 

15>-f> 

• * -i;i 

r. T 

"f,j • ^ • - 5 

L l ! 1 1 -j 

, Noi fògliamó sfier^ijlò; Jbipefì^ 

nòli apteno^ad.a gU^ occhi. 
ajacbe .suii?i^ condizione di colóro 

icbe si dedicano; all'apostolato;della: 
Istampa. :^ '^ ̂ ^Avy" ••;̂ •:v:..v• :-H::r^; 

i tfA DeuisekeJìeérei Zeitùng à^o aver 
' riportato yari . gìtidizi BulTOscrcìtò^ 
^francese, cosali riassumei,< 

'* Politica, in" alto o in basaoi 

I t i il il 

la polca eÉrà' i i l 
1 1 

" • ì % » c 

.ànnii^ air Agenzia::.St0fam nellO; 
stesso moffòpólio dei telegrammi ? [ 

Ed è permesso che la pubblica^ 
-Opinione'• si trovi'jn,.balla.; dì tali^ 
sorprese #.di tali pericoh-? î ^per-;: 
messo che Ji^^riobìle e generosa 
"^--^*Sf .*^te|:.stampa ven^^g i 
tale rioBó misconosciuta, scredita-
ta, compromessa ? \ , 

1 - '. " ,fs.-è-, ,k 

I 

.45?ÌMi« 

Il pubblicò sdegno .erómpe or? 
mai in ogni angolo d'Italia conig 
trp il contratto Oblieght, cÌiét|M^ 
I ^ ^ n a liuova;pia@,'^del!nostro 
paese;, riouvbasta difattiv vedere 
come si^Òmporferàhnó i'réd^ttòH 
di questo 6 di quél giornale, ppli>r 
tico; che il Fa?i/:H|||»-;,,si, trinceri 
dietro a vaghe, frasi: a coonestare 
la sua impossibile posizionej ov-
yero che il Dir^tp la sostenga in­
vece dignitosamente adesso, come 
per 10 passato; non-e,^no,questio­
ne di questo,0 di quél fiìorhale, 
di quf̂ sto 0 di quel redaTOre. . /. 

DÒli.ljiamo rr^irare le cose da un 
1 ^ n F 

punto più elevato;' è questo un 
trnfnco immorale, che costituisce,, 
d'aggìuuta un véro pericaiof ppi'̂  

DaSr ottima Rassegnf^- Bettmctml^ 
giornale naoderato togliamoci seguen­
te brano che giudica la politica estera 
dall'^alia ' ai tétópi della Bestra : ; / 
T .... Quando nel 1875 sf^piò l'in*?. 
surrezione neU*Eìr2egoviria, era'ja De-' 
stira al j ^ e r e . Un conoacitore" delle 
cose orientati espos^ •allóra all'ono­
revole Viscortti'VenòstaJà situazipuo 
con ischietta franchezza; ; quallairt-
surrezione, disse,^nori?iè#isoltanto uno 
dei soliti scoppi delta dispèrazionò 
della' popolazione cristiana, oppressa 
dai signori maomettani e; dal governo,; 
turco;;; e un rflovimerita seno, da lun^. 
ga,mano:ipreparato e-quindi n o a ^ % , 
Cile a reprìmere, impéfocchè iif^eazo 
al^uèna immènsa iiiaterift CWISDUSÉÌ-.; 

bile, accumulata in tutte le provincifii 
eurgpeeTdèlia Tufcl^ia,, una favilla 
può bastare per far divampare un 
incendio ffenerale. X'Aùstrìa, che dal. 
1849 non coM %l iu i tìssarq^ V.suoi" 
sguardi, sulla Bo,sma è. .auil '̂ÌErze'govì-
lia, Provincie che b sonò indispensa­
bili per affermare il possesso della 
Balmaziaj non indugiérà 'ad occupare 
quelle provincia. L* interlocutore del 
ministro enunctò|^^: qu^|*^propQsito,. 
for^e per la prima volti* Jn Italia, l* 
apparente paradosso, che per l'Italia 
noniSliste alcuna questione dell '0-
riente, nna bonsmnict\meuJ,0 un 
stione del Meditern:t.neQf< questTone 
oìtremodo grossa, da cui di^onda tutto 
il nostro avvenire. 

Noft sappiamo che cosa A' ònoievoU 

fiun:^tema fissòi poco cameratismo. 
! t r a ^ # ufacìarCÌ)óchissima c o « é y g ^ 
: neUL^rdìnamehto,. nessuna &dt^% rìéi 
; sup^)^i^£t^^^t^<>.ciA^?ùgMUa gran^^ 
i do ma con|ento^ajdiscipUiia.m^^ 
h esercito non è comandato ma &QIO# 
f̂thitóiiaìsOTM!. Pàssi^P* ^rtempo r 
pace; ma come sii farà ìn^ guèrra?' 
In guerra dova, è: cosa cosi necessaria 
che.,.tutto le fila si:^accolgano-^itóunal 
mano? Ohi, chi sarà il condottiero; 
della sognata\ guerra di -.rivincita ?̂ ^ 
Grèvy o QambaÙa ? Noi ridiamo. In, 
Francia non me generale, di tale au' 

monta e* e t; mot colleghi Ph sisotU-
méttano senza contrasto, iu facile ira-
raaginare; qiia'li difficoltà,qui^lì.attriti. 

mandò, supremo, ,Tutto consideratoj,; 
possiamo aspettare con molta tran--
quillità r urtò^dei nostri vicini à\pQr-
cidente. 1 difotti nèll* organizzazione-o 
lieti'armamento possono rimediarsi in 
breve tempo, ma non è cost dello spt-
rito delV esermo; per questo non ba? 
3ta,. un decennio,,^|||a si può dia<50iioar 
scere però che il pensiero della rìvin-; 
cita, avrebbe, in caso di guerra, sulloA 
spirito deli' eserliUrWncese, una po­
tente ì'nfluenza,;e! varrebbe a(î fe%|J[e? 
viare molto, se non a far sparire la 
difficoltà, che a,mente fredda sembra­
no insuperabitìt» 

lèggere qua e là, scarsi cot^e nao-̂  
sqhQg|>iancbe,. in qualche'isolato 
coMégio —i per non poter riaversi-
ìa;.nessun modo dalla condanna 

1 morte, pex ^^n • poter imj^irla, 
Ì |èr 'sèntibi ihevì tMlb^W^tót ì4 
rtuiti dai loro ' avversari^? 

.„̂ ,>Ia l'avy,, M^andruzzato è;unraoi 
derato e Favv.' Mattei uri 
zato. 

.gU^CQMinfl^ione di più.ps^e 
leggere î ay 

mimnuo^^g;tpminj.^,gio^ni, di 
vìyOj' ohe la rialzino- Ifli oc-

cfir'ael passe, che ìantìptiò «iS 
niléerie '̂ d̂ î  ^ ' p ^ ^ : :é-all^ii^aipo? 
laggin^^^k guerre d^.^Ctói^^ 

La Camera ha biSóSPW eie-

y 
.^^0M'i 

mentii ^'^^.-t., 

I»-'-
^•J f ?*•'!.• 3- ? tèsso iti e nello 

pi. e ponderati 
Ili elemeiìfWl'avvòcàttJ 

Ahtòtìi(^ Mattèi; 
' ' 

ti 
rP'.) i: 

•. ^̂  

1 ^ - moderati'gridérannS^ 
^ ^viya la^kegiaa,. viva il 

^̂ Che gusto cr t ròvanoàinóst^^g^i^^ ^ ^ i r à l^avvoca ^v"':mm'^'. <a 

* . 
' . I = h ^ 1 -^ 

che perfino' nel Vepeìo, ^p l̂la ^^^a^, 
i!^ Jelk .cpnBorterò, 

^ v I* :=•". 

dove: ne l 1866 , avevano 46, ? collegi 

^ _ 

SU'-47, dove erano onnipotenti, oggi 
sono ridotti,al lumicino, sQ|Lĝ  Co­
stretti a lottare colle ungiiiie'e coi 
denti, per avere:... dieci o verìl 
voti.... di^^^maggìoranza; ò mino 

• ' ' ' ' . •^n=,n - -

Non sarebbe meglio chelaf ini | -
sero una-buona volta di rom 
le ecktole™ ài ^còlto 
andassero in cimitero? 

• - 1 

. • ^ L - l - . ' - 1 ' • 

icoe;se,i^^ 

s ^'..; A\-
I E . 

i I 

- I I 

r ' • .-! 

eoRRiERB wmB ro i ni 
' I 

/ • 

• a 1 
' h Collègi* fferii 

• - . I I 

Nel collegio di Treviso per -eai 
la[ lóro^;£pyrà è proprio fiato sprè^: 
cato. _ 

Suppóniamo infatti che vincano ; 
e poi? 

pa qui^a tre mesf^ '̂̂ avv. Mâ^ 
te^làràT rielettóHcon^ tre^ ^olt«^ più 
voti di quelli che oggi potrà avere 
Favv. Ma^idvnzzatpì 

Noi gnaèfemo anche in (Questo 
CEigp <x Viva la Nazione )^^lie ogni 
giorno V più cammina in *ivanti, 
«Viva il popolò itàlìànb » il quale 
comprende che là mpnarishi^i^i 
vinata dai moderati e la costitu-

ì zione non si salva se n^^rìsponde 
j.ai nuovi bisogni dei teqi 

Viva il popolo italianó^^be cqm-
plétèi-S-^Isso la'tràsformazioiSeili 
partiti, mandant^^ al limbo dei 
bambini' f^oderati d'ognUspécie. 
trasformisti ed anti-trasft^^^ti 
fossili tutti che ^ne^stt^. potenza 
umana può pm galvanizza' 

fortificazioni ài lesoM 

^$-^u m 

^-Ur^.. 

«[• i l 

, 1 

O M sioi-no' che passa; è un 
nuovo segno dei tempu 

Volere o non volere^ ogni giórno 
piti si rende ' manifesto anche f 
ciechi, che J^, idee ^ sclaiettameut^ 
liberali, progressiste, democràtiche 
fanno strada,^ ; ' , V 

v.^Tivai'onì clie ca-

^f^^on vi è solo differenza di ig^ 
nella lotta tEi^progressisti e mo-
( j e r a S ^ ma altresì differenza di 
persone, 

'DàUajreìàziqneminìsIerìaló che pre­
cede il progettò di nUove apèsé mili-
làri alftccbiamò questo *'^*^'?^^^^#^ 
riferisce a-Verona^:;'^' ••:^^p^^W 

Le opnre di sbarramento in Val dì 
Adige, sia per la loro forza intrìnsaca,'™ 
ia ptPt» appoggio che datebberò'^M 

una difbsa attiva, assicurano allò spallo 
le nostre forze che fossero impegnate 
nel Friuli ò nel' tiadore sia a scopO;̂  
d ì t o s ì ^ ^ b e oifensivov ; / • ' ; 

Supposto che queste opere abbìantt 

Ieri era , , 
deva con 302 voti,-contro 374 in 
un collGgio dì' Destra, :q^fS*Tavv. 
Mattm''ch9 raccoalie 3® voti con-

, , ...i ;-?. .inceduto allo sforzo di un nemico, che 
È fatalità cjie nei progressistv^^^ton un buon nerbo dì truppe SC'OR-

net d e m o c r a l ^ m ì l t tino quasi tu t t i • desse da Val d'Adige; oppure che !é 
"^^ abbia aggirate*pei Lessi4,^^11 a sua 

marcia per?*òpngimigersi,^||f la sini­
stra del fiume i-̂ oUe attré sue massa 

rarremFàggio di stipendi, sonosi provenienti dalle linee d'invasiòne piOi: 
^«f^»f«f: ri; ô.MHi.o- mnJp«t-r ori^ntàU, può ancora opporsi Verona. 

accontentati di sei vite m o ^ u - , ora-qtVesta piazza ha .mpevf^ito di-
metìte il.proprio pi^use, guaid^^tido, fose da quotata parte, e la som«»ia di 
ib^pomposo. passaggio del partito . lira 2 milioni che, debitamente ripar-

"̂ "èoloro che hanno ÓpeFàto pelloro 
paese; e polàipivecf d'i córrere al-

F«p 

l 

j^-;a>-

> ^ • 

: " h t 

LkH 

• I . - ? • ; 
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immòDilÌ8ZRrvi aomerose Irùppo, «"a 
mìo dì,aiateroare,flf^rfl/^eaiftiiiord}vec^ 
tp 1 lièséiiil e ad e9^>tièér potere, an-, 

co^j iache forze, creare ancpr^^ 
lacoìò flìa inaroìa;deir avversario^ 
Irocurarfli uilFtesta^ di penta sia peri 

jpoter sboccare offensivamontìa sulla 
s i t i i iWdel fiume, siaf^er assicurarci 
per ogni eventualità il passaggio d 

;^^mel punto. 
mmm^ quésto proDOàito soggiunse V A-

rem che gli stiìEf per tali opeir#ÌW 
gì^ coniìVìciati e che dì questi.,g.i«rni 
sono in Vero)mJ.generaìì Seccherò e 
Bruzzo ed »! c*fpìtr.no del gonio Gnsso 
per gU opportuui sopràìuoghi. 

n ^ ^ t i neU',^K!ÌlM,4Ì^ibf 
sperarp ch%|j|merpgi88ima:§ 

te • " 
. • . . . [ • , , 

dunanza. 

^ ^ ' o • 

d î 

i\ 

• OeéMéh0tt«^. —Scrivono in dat 
14 gennaio aiiMrfWaiico. 

Una audace iriggreasìone è avvenuta 
i t t juel di S.M. Maddalena, frozicj^e 
^r^lKisto comune, ìersefa alle 9 i\^ 
<iirca-^MenM iì si^; Cesft]^-Maaotti, 
possidente e capitalista, de! cafi^^Qat-
cagninì si recava aììa proprisy abita­
zione, si vide seguire da due individui 
l^pìòcola statura xchf̂ rpiù^ avvioinan-
d̂jpBÌ a cas^^s^a, acceUerayanPvH'P^s° 

^pprtggiungerìo: Àt»'wa|QA pochi me-
^i? da'casa, Pgli si trovWSv^nti altre 

itTparsone, che, bendata leifaccìà, prò.-
tette dalla den^fl^,^eb|f|a, - senza^m; 
fgài-: W f e o / m ^ Q i l a presentazionp di 
lirmtiJ%lPfecero càpirtf le b'eche loro 
intenzioni 1; Non si intimidì>UaggressoJ 
f, con a^pgue,freddo., e, corfig(^i,QEjjÌ| 
wHfabiìe, esplose contro di loro 4 .colpi 
di' revolver, pierotìchè due altre carì-
^héi^ontigHsprpsé^^'JOOo ;n mettendo 
le jfuga gli audaòHroiì 7-. aggréàspiSî ^ 

1^ con una delle, w ì o , i^rchJbugiate 
:d^-éssi esplose r i e s c i r o ^ soltanto i 
BJàorarU il bavero del miìriteUo..^p»ifi 

Gli agresapri sono ignoti, le auto^ 
rità indagano; ed' è qui \\ coiepandat 
dtìirémU carabinieri pé le opportune 
i^^Stjgazipnì iai;i!Ìcerchea'II*6 'nostra 
congratulazioni ai sig. Cesare MapHl 
per lo scampato pericolo ed «n Bfî vò 
lipcisore per il coraggio mostrato. 
•sÌa»0^iy^À-.U-^^^»ttd*«o'^'MandruB-
zato « l* agsesfior^fégpri'sono aaiJiip 
a Udine por, i\m%Mfj. ramL dell'.aia-

M i i ^ ministrazibnb epmunikle dìehiarando-
senQ' pìonameiité soddisfati. ' 
•-;ì«Idittè»)!"J*wi#Ii:BÌgnnri^''Pd8tày3*'« 

i^rjùii i j 

- • 

IL 

'1^1»^?s,'̂ a; a l t ® ^ts^afsi©^^®. t^^Qi 

ér]\npfpon[%aYà^i% pr«oisione e sìn-

i t^plè^tì giorni^^Sfl^èS'^^^co!i,.;^ol 
:,;tì&ÌorF«Jie?i>m8c/ì^ 
den. Ccnténplo l'esposizione e il 
giudizio sugn avvenimenti del Oon-
greaao-gpografìeo dello scorso settem­
bre ; ò son firmati /JT.K., cifre.che 
noì*IW^ducìamo, con piena sicurezza, 
nel nome ók^Enrico Kiepertj Pìnsìgne 
geografo tedesco. 

.Riportiamo di là queste parofl^on 
CU! SiWricorda la città nostra;...., « in 
guìsai spléfirdida . seppe espandersi la 
liberalità 'italiana in'quel raezzodL 
irtMcuì-lat vicina Padova,-!*fthtiW-frm-
.St,rètpeiìfilw sua Università, ropulenta, 
Qvave.ya invitati ad una visita'. La vara 
italica gentilezza delle elussi superiori 
si dimpatrò, jìtìt,,pr)assj^p gt'adp;]Un 

^iriumero . safficipnte dij e^jiipaggiinìn 
Uvrea era stato messo a disposizione 
degli ospiti, qÙj^htunquè te distanze 
non fossero tali da impeairo che la 
visita ' degli interessanti monumenti 
dell'art© mèdioevala potesse compiersi 

^1 piedi^ Ma^^soprattìito^ fu dai parte­
cipi celebrata r eccellenza;'W trat-

toioffértp.dalla Città nella,«ala 

e 

prof. TOicenzo OK^rpne, 

Ièri m 
chiairjssimo 
che venne 

.? 

^ 

if-

•iSs!,; 

i^lllummazione-eleitHca' dàji^ pitta. 
i"V«BSfiai», —^li*donstgiid'' próviìi 
iale è convocato pel 23 e giorni so 
^ ^ $ n t i . - ^ ( ' " > : • • _ \^ . 

^ t f f Ì t ò ' # R o m a ^ « ^ m à - p e r ?e--
Ina r ono're*^dlfe^^#»ardelii. GU amici 

ppJifcipÌ.-gaioffer8erp alla jCĝ om&a (l'oro 1 
lina colazione ed ivi eg;lÌEÌ<JevBtt^,Jf 
Magistratura Veronese. 

Vl^«3ii»i». — La. Società MedÌcQ> 
^^feinaria dol Veneto è/covocatafìtó 

sedmà'generaie ordinaria nel giornft, 
3 ' feblM^' 1882 iir^Vicenza; alle ore 
lait'méridrfiir^ivneUa sala-^dél Comizitft 
Agrario gentilmente concessa, sìtaiiJnf» 

'•'^ijtìPorti nei^PiUzzo della,Banca Bo-

del palazzo della Bagione Insomma, 
ntilla aistWbd stavolta i r pieno sue* ti 
cesso' fuorché, di nuovo una piccola 

• ' • • • • • , ^ v • • • • • ' J - y ^ ^ ^ - • ^ • • • i 

mancanza delisonìitato ótdmatore.... % 
^ed'è maglio sfinir q u i ) . ' " 

A.ĵ Hff t̂ft,. jcisp.oniftnpi le .parole che 
»i,4(?ggp;ip<,v'nel ^a.ppocto< s.ul̂ iSS 'con. 
K:«sap,gpografipp,t;pBbbIicat^jipurèi.di 
r̂ iPjintfL ^al,, ,celpb%c.)^^aggia||i^e; afrij. 
©anô  ' ijriuetavo NAcK%ctO%^®8i4«^n,t« 
dijllà Società gaograÉca^ di Barbalo:: 

.A^* gì**̂  ® Padova, ov® gli^aecorT 
fenii ^^farono Salutati ^^|ol|nnement@ 
neU^ula della Universi,^ffèlVaqual^ 
.«tìr:"-l^fti:-Ìrici^Pi*s. noatmo'ne -SBCI^ 
Wk mem*il^ifiai^lfé»tó*oiitìèh#tt'àiO^-^ 
lati dlW^città. Teatimoilnze queste 
del fino, senso e degli usi ,9spitalìi>^eìi 
capì' deli* Àtpiieó e dolio autprità cit­
tadine W •i^W ' • ' 

O^Vd^sl'Il 

m 

m • • -

rLf^imi^ortanzaj^egli 'òrgoffienti en** 
>>->^>r.-!i:'.iJ' 

APPENDICE 

iOPdóStioriootdf hanno per noi uà 
fsigmncato ^speciale. Come allorà '̂̂ fd^ 
<l#^c^ '̂ ?i9>'̂ ft'*jvedî 3m Jpe tu to / t 
vìfifiQ^t^lt pad«ya#alvòj,.gli ."^anprìi 
deHa^oriepia. itaUàna,^,cÌJ^sdal Qp«iit 
tato cosi deÙp P i p a t o r e , pjp^ 

da"' 

•A 

messa a repentaglio. 
t IP'I*'61ISB'S@92I£(' tàWim l e z i o n i iii'e#.; 

IiB|.'eaàl®dri>i-di'>Éàatteir'ls» assedi 

gd.occttpure la^;AaHfi4rtt^.di|4jpa^ii» 
|^!f4i,ca,ef Farròacolpgia; rimastav va-
^"^«fìl^l^r^ l a^or t e . id t ì l e 
j>pi*£--CpMti, ^^neJ.«Mtta 
i f i i ^ p ^ i m dèlia Scuoff^dì Medicina 

a* SiiPaffoft. ••-.̂  
- ] ' r . - - ' 

asaistivano, i l ^ e t | o r e 'Cpn?m. 
orpurgo^ ij preside e.moMiivprpjTesMPn: 

v^iplia facoltà di Medicina e Chirurgia^ 
jSÌl^,i,Xet|p|e a alcuni primari del nosffl 
ospi ta le , gli assistenti alle vaWI*cat-
tèdrp e un numero grandissimo dì 
studenti. " ' ;• 
:_ Il^^c^rissiigio profesìipre .4essa un 

luugoJmscorso^on cui mostrò quant# 
BilptpprR|ondì!^p|à, s quel xamo Hdltl© 
mediche dÌBèìplì̂ prffiil̂  di cui ìniiegna* 
mepto venno^ a lui affidato.'Trascorse 
in brevi tratti la sLoria della farmo-

: - . • ' '. -

.oologia e neid^Uneò neUitmente i vari 
mutaj^ìenti. da essa subiti t col svolger 
4pgll anni. 

Disse esser statoiìl i,nostroi Meùeo 
la sede più antica dove viUustri cuU 
t.pri>.4i ifarmacologia diedero tanto 
j^cremontp a quella partoi della .me* 
.dip'>ft%^^^cs- q w 4 i pssarjvare compia 
farmacologia. sia|4||rsLttamente -ooni^ 
possa cMIf^fisìolàftl sparlmèntale è 
polla patoU^ia e come per <;dìvenir(5 
espprtjsfarmaoPloghi ai 4ebba ossegli 

T 

prima* dì iUttO:profondi patologi e fi-
siolpgijvrestando evidente poipchjija 
farjpapologiì^, è•9cifinza^deip.>t^ttP au^^ 
toh^ptm^ e ooriìa itbbià mèszi^ ed tob^ 

•^liietfPSffafcto àpeciàliriFautor© appas-i 
sìanatpi delip Rperiinentaììsmo, mostrò^ 
^9i^.P ^UPStp jn«Z20i di ricerca acien-i 
|iftca,4»^s|,vi?iuscìre -assurdo quasidd 
Dpp ìtpga.attuato/jtìott 'giusta *.-eeit 
y^rei Jeggì, I mpstrA ,com& soUré alld 
fpPrìnoflJJtp,convenga.saper fare^ l i 
pj^ili^^fpi risultali spei^inientali. Parl^ 

||U^g^,d<ìU^i«8ÌjDiso,Jfìi Yarmaco © adi 
^m*?^ivò ^«sp ì̂jcÌGcâ tifidpia di sapìsnti 
9k£!gOìao«9li, copi@ 4t3e§ta>sìa^il«s»pir0Si 
8Ìpn^di|̂ i?PU%ametftì ichimìcàtflslel chd 

^lessu^i 4elli? organismo.umano. ' 
Concluse, l'egregio professore, èoP" 

^espor^e il suo vivo desiderio che la 

0 per rek^para Lsuoi disegni e 
pp|iiip)^jpc^(^l|^«^gl<^ia*ì^avitftacmf 
à>:!egaSQ iUinosfcrdi Ateneo^, (ìroìnftfeh-^; 
do dal cantò''Stìò di* non' venir ^,mai' 

.4^* mp$m di§ppr8o„. fuj.^ammirabilé' 
'• anche, per* la sua severa Pem^licitàJ'Tii 
lascoltàtb^còiait^ligiteS^ttiione dallo; 
.sceltissimo ,̂ ^^umefpfC^ u4l*pr'<**;l?̂ oC-
jfpssprì e stijidintii p^orupppra in ;una 
{Salva die:appiausì meritattssimj^ 

I 

^^ . l>^Mta , , .%^mfprpfof^^re 'qfi 
r o n e ì ^ R noi..phetftfummo^, primi a 
dare a Padoya;|ir\|^lo annuari 
sua .nòmina,, gli stringiamo .cordiaì^ 

l^epte / lgÉÌ | Ì f f I t ìgurando | l i f i i ì 
,,suoÌ; sforzi per ampliare lo'stud^ de 

armacPlpgìa^^':irend0rlo;i|éÌs tu^to^ 
4.|?porìme(Tit^i|^)bi^no u n a v i ^ i ^ TÌ-^ 
>^ompp.nsa,= ^Ìpchè^:^isi possa dire- che 
,, a^f uo,^n|ll^^pl^,,, pr^4^,t|oJ 
i;ffi|.pò^fc|^r^pMa lì^iira Univ 

l'altezza dei tempi. 
ti 

T i / 

* i ^ 

le cattive erbaceo jnfeatiisserQ i np^ 
stri campi, e gli i p e j ^ . n o n ' ^ f s -
saro distrutti. 

Direzione provinciale dellap posto 
di Padova, 
- Riassunto del movimento delle Oaase 
postali di r i sparmio^pl f provincia 
di Padova a tutto il ffile ài dicembre 
1881 : 

^ 

Padova 
Abano 
Ahgùiliara 

libr.N.1003 L. 160358.38 

Bovolenta 
Bi'«ì33eo : 

CampO;%Bkr^« 

m; 

. - f i . 

48 « 
27 « 

ss:=^ 

( 

rMM 

Cittadella 
uonselve 

^ . L -

Este 
<p • • • 

Monselice 
Ml6\itagnan|5 
Piazzala 

> 

PiòvediSkcco e 
fonte di Brenta « 
Stanghella e 

* 

l57i,2Ò 
6219.03 

67 
; 120.33 
1760.83 

^ 6^51.45 
. 1248 93 

3880*68 
158294 

5851,^8 

3112 44 
. 6468. Sm 

223.3^ 
3352.6^ 

- r^T^i 

- \ \ j* Z \ u_: 

umm^m 

r;'j 

s - • . -

- . - j - j 

. ' 
•f^ 

-H'. 
^ • ^ 

» 
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-^ 
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•ii^x^ m 

Opera^ba 
•^ - F T 

• • I , 

jAgWihXJgonótti succedette ìî  Faust 
ìilèy^i^eer./^ieAe ^iHPgo. j igi^unod^: 
"cribe a GoLhe non già,,,,ma . a p s i ' 

nori 'Barbier e Garrè^' faffazzonaton 

Il fantastico, lavorodel sommo poeta 
alemasino^ ^ellLautpro ;^QÌ,6pn_ .i|pfl 

ot'éva èssere riè' tr-adoUto né ridotto 
ene a forma melodrammatica. 
,Pl|fanaohadupque del librattqimcJ 

|q^g|J^ps.8^bPi'tQi»«na ;imi,l^|^-np quasi ^ 
B4icola, dellprv'To, i)a»p^i3Ry^l*^ »»» ' 
pasticcio che fu ammanito; 4a questi 
aignori,/Barbier ^4^arrè , 9 8ul-,descò 
italiapp; io A!^b^n4iViyj.ìtra4ufcture A.; 

,,|^^iperji[ le situazioni rimasero, e i: 
colpi di scena nor^ c^incano^ per iCUÌ 
se. 1̂  ,poesia è r^ba da chìpdffirestano 
V ossatura del melodramma e la con-1 

^^d&ttaiche è> dif^efetto, 
E T effetto j ion manca; tantO/tpiù ' 

ohe V'è dalM^^Wè^i^^ 'e 80UVÌ. mor. 
Eaentiiphe .agiscano: api rSpiisi mira?- > 
bUmtìnte. 

Bella poesia; melodrammatica chi 
mai KÌ cura? Se le coso can^minano 
dVital pa88o,ft,pì:,̂ stG la vedrenciWlèpm-
par.ire perchè ai vuolp^^^^cantante 
declami; anche il gustò cKf bello si 
trftsfurma, cambia, ;. dov'onera come 

tutte le, cose gwmgìii, et multa rmct-
scentur quac jam cecidere. Quindi 
nosauna meravfglia se tdrnwemo i 
qiuanto a? libretti d':op«,^0jlp penie 

di Cimarosa, Paiaiello ed altri, quan-
Mo'i libretti SI scrivevano parta ih 

v^rsQ ;e£j)arta iójproaa; • 
SMHH (pp*^a^.).di ,(3pthe escono-: 

sciutiésimo in, Gerniauia, ma poco in 
Italiane manca una buona Versione 
di esso in italiano, *ai| | | jmoUi#lfèb-
berP sostenere chtì sìa intraducibile. 

Bisogna adunque star contenti per 
ofa a q^uellohche ia ĉ nsŵ ^̂ ^ fran­
cese.,.colÌaf| sua Mppa, Wfie, Ojipotè 
darci. 

Ma veniamo alla musica. '''"'' 
;RaS8ar9 à&.Q\\ ' Vgamtti a\ Faust è 

passare dallo stile classico, severo, 
tanto, prediletto, agli studiosi,, agli 
scienziati delia divina arte, ad uno 
Btjlq, bet ì ' feersoqual è il romantico', 
^V*^^§te£$?^iH P'À facijnf̂ PMte ajla . 
massa^^ePpubblico parche^ riesce più » 
facile, più scorrevole, più agevole a 
compi;oi3(derBÌ. 

propriamente nominato) cne dovrebbe 
essere l'écoléttismo .pdfì), non pO-
trgìbbe>artmiicame»ta: parlando, nep^ > 
puro considerarsi quale uno stily, prò- , 
prio, perchè 1' eccUttìsnio sia ne! to­
gliere il meglio ed iÌ*Vuono da tutti 
glì,sitUifpei\ aBavnanira/una'diversa 
maniera, di,pompo^isipMe.' 

Passiamo, che il discutere di teoria 
non 4 concesso alla brevità d* un arti-
colpidÌ5^iori:Ì»le. ^ 

Il,^awst a Radova i^ra, già stato , 
datp per tre volto in varie stagioni S 
ormai siamo alla quarta volta che il 

pt 

r- . - i ( ! . ' 

pubblico lo sente e lo'gusta. ; 
[ ^E;valgR i r vpro j. Due V ^ v^naoi-
;datófì|t^"dtie 4iverge stàglMr al Tea--
trP Nuovo nella grande 6tà|ifApV;4.V 
ffìeraV-!;ova la prima volta Îo iu.tpr-
pretava la tórava Pp^zonij poi la lSp|Coi 
àiti-a volta lo si è d îto' al'iConCordi • 
ineÌ^càrnevaIe^4877,,78coU^'i:^ucGtìe3if:; 
'Haurelljv Npyarav quiridi il pL l̂jìSàp'̂  
lo conosce. La nostra P0V6ra,.e disa-
doma penna'diede,già altre ,volte il 
suo giudizio. *ffl̂  
. Noi diremo sempre che i l ' ^ ^ u ^ J ; 
sarà un opera che òvunq.ue inòoptjrerà 
sebbene non tutto qudp,to scrjsse^ il, 
maestro sia sua creazione,, ma abbia\ 
iattintOi:auohe'd^''^ltri èonVppgìtòr^ ] 
strali 6'straniori. . , , . : 

Faust è un bel lavoroi^è* un ODora 
che rimarca eterna nel repertorio mu-
sidàie d* attualiìà' ' , '̂  ' 

^ 

; Il pubb!i|ii|: lo accolse, J^tètvehon^ 
dovi iiiWfplla attaìchè le due sere 
di Faustf si può senza tema asseverare, 
jfurono i due ;pii&sbeiUeatri della sta­
gione. • , ' " ^^^' 
I Ed ora ai 3.ijg|iori jartis.ti,!. La parte 
di quella QgiiraisimpatiQ^di Marghe 
n(<i venne aostonuta, d.̂ llff, ,sigiiorii,n| 
Nadina Bulicioif che è , un vero ao­
prano di menlojWlMWna^bella vo-
ce rpt^, fot te»; si .accoppia :ad.una 

; * ^ 

Total© N. 

pirp;yerl)ìp. lehe; dic^fche liiJ^W>n man? 
gia/i|i\ve^no, iDifatti il-fi^e^do upjiip pr-
W Ì ^\ di^Pef^^^a dP̂ ,0JS© iq^est;,aii|ip 
farsV.sentiire, npn,^^^riica ,^^3sp di far 
^te^« là p r p p p ^ ^ d r o n ^ n z a ^ ^ . , ;, 

Fa freddo: f W > T 4 | ghiàccio D|IS-
sano per latiie della città, ê s*le no-
strs ghjacfci8i0 vanno riempiendosi. 
upero se'fa* freddo, non arbbiamó 
punto avlamenjtarci' di troppo; difattr' 
ni^ntQopìo^a.QùJaavpJ ' 
.ĵ .̂̂ l»pllpfigif%^nat0^sJj?Hc«^d^^ 

«a^-SQluzipnPy4itS<^fitipii^tài>^]feiha più 
^^^n^^a ^e5i :a%aj , ,L | .^p^;è 
R«W.nte,. es^ei^do da ,-più, ,gipî ^̂ ^̂  
pèrle d|,npvp le c^fefie.de^.^^^nti,. Q 
cì^ servp a mantenere a^s^'^tirjo-

: sferà%urissìma, questa^Sinpj^ez^ dì 
keletój che sono un vero ih%|to eiina 
: coSa^fatftenelIa prosente muflone. 
: ( E si sai^che ììel^?pchi''^ibrni"'là' 
fproségua, sì potrà ridersi ortoài di 
-questa stagione poiché le giornate 
laUungano e dì poco il tempo potrà 

Ne esultano pui*© gli iaèrTcoTtòri; 
;tamevasi che le pianto si coprissero 
di gemmò troppo .preòdcemeni&^^be 

#g 

impediatìè^lftli^quòsti danni, montrp 
ih08tr i corpi esultano istesiamenta 
a» raggi; tepidi delusole i ^ ^ M N w o 
'"•'PMla^di Iuc6>e di.azzuW^ 

n » . - V i l l i n i impìepti del,' 
ziarlo e. Parcpri Giudiziarip^dj Pq,(|t>va 
— i cui^nomi compariscono nel sotto-
posto elepco ~ allo scopo di soatituiré ^ 
uiiàtto filantropico airinvìo delle^|ft|j| 
di visita ih occasione del nuovo ifto^ 
ruccoheio fra loro la sonrtWI di lire 
4450, che coi nostro mezzo trasmét­
tono alla locale Congregazione di .Ca­
rità. 

Ecco i nomi dei SRscr i l tor i 
Angolini c^y.^fAlberte, diretto­

re di-questocarceri^ife L, 
MoriondoDomenico, contabile» 
Finard^i^ppb. Felice, applicato » 
Leidi Rag. Vittorio, idem. '^^* 
Polizzari dott. Raineri, medico 
.^^^rìmario/.--^^,„. " .^^i.' > 
0arbi,dPtt. AngelPj modico chi-

,R^usso ^anonjjCp^LQdpvjco,,C£|p^ 
,.'peÌlano- • "' ^ ^ . '|̂ f-
Ghirottì dptf.<^ip,l^^^tistaj^pia-

.djco delle cajf l^ giud. 
Manetti dott, Atft^do, cappel-

Q 

3 , -
2 , -
1 — 

^^ 

I 
- ' - ' ^ ^ , • ' 

lane » ì l i 

b 1 3i«f L.14i^ y 

lljdìr^Uore ge^|Rie,4eJÌ(r 
poste cor̂  apposito avviso, ricorda,.al 
j^bblicOt tì^ noi an^iamp ripprUr^^po 
me la legge stabilisce che À|MM|?,^5 

postali'noti possono c o n t e n f ^ ^ t p r p 
0 scritti Ì̂Me abbiano i r caràTtere dì 
cdfPfSpèndenzai éalvo le indicaziòn 
che si riferiscono sf^Samente all'in-
viot.dei^pacchi". stessi. ^ ^ ' 

Qpj^iftritjqwwridlyjall'ai,to:' dell'I 

daH» artìiol^,^^ ,^0!.,Bl|ola,m>Ato ' 
r eaacuzione delIa,,l^epigp,^u^cqPrjn| 

liì.l 

pézzo^.t,D,ft^ff|^ndo esceiriJ^rosa è mode 
Sta n^l^^i^^^do ,a,ttO:riftptan4Q ilbrac;»:, 
^cio 'di FMUSI col,dire: 

, , Del brapcìo d',iin Eiigpp):; 

;sino, ,a4, alcijpp fra8i,Ja|6aj beV>4ette 
jpd interpretate de(^.,4uipt9/j^tto> ,̂ ê Ìa 
è sempre applaudita. . 

•L^ aria de^gioielli, il ̂  con'FawsJ, 
ii.nterzetto cori FauBt, é-Meftstofètèi' 
l'|ij^ia, della chiesa, riscuotono ih ogni 
séra il,merìt^lpjplauso* ,-••.•- • " 

Insomma la Bujiqioff, 4î Uet .̂ ĉ |?̂ p,mé 
..bipridei dalla Osonomiagermanica, dal- ' 
le forme procaci, dagli occhi scintilli 
Unti èiJUna- Vor^AfafgfJ^erìfiache piace 
^e.piap^rà, 8en?pj^3^t^ .v5.i(^; ••-.-. '., .̂:: 

A* t?^Snorin^JCi»|;coni, i u n , mm9 
mf'beL è una giovinetta cara,cho sa 
quello che dice, canta q> buona scuola 
jìoa'lsehtìmQntQ^'ed ^%'pur eksa oghi'^ 
ser4 applaudita. : U 
i Ìì*a 8igpo|-in|Ljj^ptdanÀ èaMn^buQua 
iiarta e contribuisce al, .feupn^^.e^itp:; 
dtìlio'^pettacolo. 
: i i signor Alberti,'FaMsif, è gioviStP 
affatto^ debuiiò testé al 'taatro di Va 

il 

ranno gravati di una Hopratàsì̂ ^̂ ^̂ ^ 
al decuplp. della'tassa delle ìetter^ è 
degli, spsittivRon' 4ffrBffdàtì e indebi-̂ ^̂  
tpmentespediti, sopratassa^^h©; non 
safî ^Hinaì .inftìriorp^ a Jire,cinque, '-•••••i 

s,HiàfiìdÌ ^^u^ 1% «^ ̂  ftec[al #fit^^ 

oggetto è antico quantoMÌl- mondO; 
pochi ormai sono coloro che vi si la-
sciano accalappiare. 

I gonzi pesò non mancano mavì e, 
qualcuno vi cade 8émprdr(||^ti*o. L*aÌ-

ir;T 
- : 

- I 

m 
^ ' 

nocXìarbon 

• w < 

9 

intonazione peite.tt^.. EjU altCiilta, ftl 

nore che ha buoni 
i . ' - • . . 3 - . - < -

oya. E' un te 
"ht 

.1 ^ 

^ 

ezzi vppalj; spoK 
ciali^ente i^glì acuti, 4lf^tta,%lÌuant^ 
nella pionuncìa e neU* accento come 

^^ , nell'azione, ma studiando riuscirà. 
bello 4all*'arttì s* inspìi-a in S o e ne ^ Intanto ò.̂ un trionfo da prendersi a 
esprime i concetti Pòn una sicurezza calpplo 1'essere stato .^appìaiidito nel 
ed unai tj'an.quiUìtà-ammirabite. ji Concordi a padpva e gotto, le^^spoglie 

La aignonnu Bulicioff aottp.Ifj. ^po,-j del protagonista i*'tt(*s«. yogliamo .poi 
glie di Valf.nìina itegli UgonottL co- sperare che ijuel vestito biuiico cha 
me in quella Mur/yhorita nel'Fotust, egli indossjj ora fra noi vorrà tosto 
è^p.myrppKBCisa e.sicura^ ed inter- oambiarlojijcbe a diip vero quel ve-
preta la sua parte, ^^^^^vera matìstria, | ,stito non potrebbe serv|ro,j|,inPnial-
laonde venne applaudita in ogni suo ,j l'uomp ypìanto delia c,V4ì)i|Hgnfa|?aà,dip. 

H 

Il signorìParbonell-ViJlar che rappra.-
sonta nffperspnaggìo di Y^l^nttnoj 
sebben giovane sa Tarsi ererfertì tìh 
ar^ t̂̂ î tàwRfPvetto. Egliit*ftiradito al: 
pubblico e .8pje.ga^pre,pip(jaaìentp„n^na 
scena della morte il suo talento. In 
qpalla scena ci' sambra tràsparii-e l'iri-
gegrf^fdrjun .yetpfianp. dell' arto,, m'eiì-
^r^ ?rt.isticampnt3, u p ^ ^ i ,,poti?^M^|, 
quella scena eseguirsijjiu inappunta-. 
bìimont^ neppiirè dàErnestb Rossiv " 

E(J,.eccoci a quel diavolo di iVtefl' 
«^éif^^pBFesaptatp questa vpltafdal -
signor Tamburlini. QuesV artista do. 
veya.combatter© contro la fama tra 
noi lasciata in questa difficilei^^parteil^f-
dal basso Novara. I jconfjrpntij,,aono 
sempre odiosi e neU'arte Vi J^^ppsto 
per,:tu,tti quelli che vogliono coTtivarla 
degnan^ente. ,. s 

Il Tamburlini prima nella faticosa 
parte di MarceU» negli Ogónoiii^ e$^: 
e^l^0-^ in quella, non. meno ardua 4 
Mè^ptpfeje, è,8p;?ipre l>rti§ta distìnto 
che.sa farsi applaiidirp meritamopte 

> l ^ t ì U ' a r i à • '" "• ' • " " '^"1 •"•^ 
i 

' ' Dìo dell'or 
. .Del mondo signor; 

nella.serenata 

•Tu che fai l'addormentata : 

; nel duo, nel qu 'ar tf t lFl nel terzetto 
finaltì.oglijfa sfoggio di una splendi­
da yocp pho str,aupa ,1'applauso. 

Lo esigenze .dtìt^; spena, pel perso 
naggio del Ìfe/ti*«o/(9Ìe àon'aseai gran 
di, imperciocché il Af^/Xs^Pllle è un 
personaggio ,»oa,, couìurio, ,anzì ,è di­
stinto affatto dnglj altri. Qom^.diavolo 
tentatore è un individualità che per 
la sua natura si allontana da tutti 

I • -

'4m 

v;^j | .*=pivi 

I 

, '--}• 



•'•U 

É^ 

ì\ 

tjTO giorno l*é toccata a un bo 
Gamooltitigo chiamatOj^Bt^^tto | 

,pn̂  : .0.0ndtìpa^rt^P«'a'» a,. n||ìe.^A#^' 
itpniq Povero, eà a nome <ieì bàdro 
iCarlo Fallore si faceva coneagnara 
ijina giovenca ; ^ ^ f ^ ^ e dWi^e ^50j 
g ^ g i , , n g e n d o J ^ ^ i fflteìl'l^^i 

adfcva -cui.v era :Stat^p)n4^* ^ ^ 
!ì Bonotto non mitrava di conse-

Jnarglleia; e !'altro tia finfli Ponte 
§.iNiGolò dova vendeva per lire 450 

g|a gjo.venca a.un «contadino del Iijogo 
H nome Pasqutìttt^ntonio. 'W»' 
%:Scopertasi^ Il ghèrmin6Ha> là^giP'' 
^^Vencàveplva subito sequestrila* _ 
-o Gonfferffsiis'.©. — Dalla ,^ociela^3l 

' . ! , • ^ ^ ~ ' • ' - . • • - • ' l " l =•• • • ' ' " - *• - . • S ^ * - . ' 

Igiene-i^ioeviamor annuncio che vè-
lierdì 20 gftrmaio alla òN 8 pom^^la 

Hel palazzQ^B0J!inUVìa.Sc^S^ri, 
centYiment^vlcQniroWw chiar. bfòf. 
AchilleDòOiSvanni terrà Una cqn« 
fereriza intorno flU' tgriene del cuàre^^ 
^L'ingrosso è tibero e gratuito, 

; -

i ^ -

Jl-j 

1=.' 

^ ' : 

_ • • . 

accio, rispettoi^iì osserva* 
! li''-

re vai signor prlflidente tìho ,ai oti.cr'".. 
GÌa generalmente dal domandare 
nóTiJie. 

'acTO^WBI» è rispondeto. 
indignazione 

fonda: 
Oh I ve l'ho proprio a 

fi. 

J sf 

>•' 

i f - F 

V. w ali A ^ arto. 

f]^^'gi5l«o,;.-^tMasohi l .-^Femmine 2. 
"^Itls^li'iwfiosil, ..^«fBorgato Luigi di 

Pietro Carrettiere celibe d^^Tbrrecori 
Muso daùa Bello Vittoria^; Giovaritll^ 
Mafia^ caaftliugit nubilggdi San Las* 
zarb "-*• Bona . Giucoiìib Giuseppe dì 
pòìftì filli co j flWro, celibe con Giriach 

igià Enaitìa di Aotouio, caBalihga 
nubile, entrambi di' Torr lP 

TT l'il 

ss, 

, ^ 

" 

•C istituto Agrario di Bruaegana go-
è meritajne^i^t^ ottima ft*ma, cosicché 

éì ha ragione a ritenere! che le sue 
produzioni agrìcole Hescafto di qualità 
Superiore, a (inoUe dei terreni flnìtimil 
Naturalissirao perciò ^che vi eia ih 

, - ' ' , 

molti là^^massima voglia di trovarsiJrt 
laso. di pronunciarsi sul loro sapore. 
f^^iiéste e neh altre, cònsideì'àiÉiohi 
debbono a v è ! * * ^ ^ t t * r ajlro gipirrtò 
alcunj individui ,s rubare p S ^ R F ca­
voli fiori. E debbono essere stati molti 
quando ,8Ì ^consideri che4!ppro,valore 

a lire .-14. . 
e^on^86era atatl^ccaUentl 

n e . — >Àna Battaglia^ avvenne 
ilWó dì quei fatti.«chèlHreppo spesso 
si hĵ nno a deplo^i^r^^^nelle nosl^^ 

•"• Un ;po;?^yMfite««?^si,-r^a^,^.a:: 
r a < ? ^ ^ r i » ^ * ^ a r ' i 8 i i i a . . ' r ^ ì à ~m^ 
navaséhé trionfante a ca8#' èótt̂  tì# 
piccolb fascÌo^tiì(r#sntffi^F»tì*Ì'^ : 
la polenta per sé e la sua fanàighòta. 

Ma|aa^liìilM!^>^®^''^^<^'"^^ \de!ia .i 
campante e iuaddtìfisa^^iaiìfifelice: é ' 
lo' p815cqBBev.,.^^%\rn^Irt0p?il^^n^a^. 
stonejalla testa in modo che ci vor-f 
raniiiofpjù giorni;perchèjjìnfélice pos-

•••B^guarire.'dalle ^®*'H|^i^Ì:^*®*. " • ' 

«0 il> tocco un. povsiro artista v.enatàìó, 
da Piazza Unità d*Italia per.San, 
cî lò al ponTje San Leonardo ha p|i^-
J i t ^ r e 6 jj;jè§Ìzo/.che con 'gr0^ 
fgtictf aveva raccolte per far iro|ite< 

0hì le avesse trovate farebbe opera 
dri!ver%;,cfiirità portar}doto. al- ?iP#ro 
uffìci 

iTÉAlTRO^aB^COlW;, ore ̂ . -
Opera'Bi^llo:/F|fW8t 
, TEATRO GAU^BA^LDI,, ore % —. 

Ra^presefktazione equestre%fIla ^ ^ ^ 
paghìa Carlo Faasio. 
.( t̂rEA^TROs VA.UIETA^ Yia>.Eorciiiaf 
questa ,jsera,tra|iteriimmoto,;Ore 7 f|4 
1 IjIRBARIil g, FERMO. — guesu 

sera conperto^calg e<J,iatr\Jn^^^fcaÌe. 

Il 

^ * ^ ^ i . ^ » i ' j ^ r talJ 1 ^ iby^mB^^hL* 

i^™. 

raccontano Msh^jarecehì piibBlicisti 
;a|rpàrtenenti'arfiòtaaU ^nduti 
nifastaróno il proposito di Htìra'^ì. 

Il Capitan l^racassa riferisce che il 
ê  dop#'^ÌI solita relazióne 

mandato ai ministri «08%vi 
vero ' rtejla^ notiista relativa alla ,cee 

; V _^à-idÌ^g!ornaiyMlìa^Ì'ad ri 
.Sion*». - :^mwm^0^m:- . • • - , iv « - '• 

' «« ;Ì- W*"«i emanazione della Banca 

ferstì a quéi tempi e r l n P p ù educati, 
vévano pìù-^géntìli maniei^||:non graf­

fi""' ' ^ 

• ' 

--H-- j i u 

rispósto di Ì g > i % ^ ^ P ^ ^ ^ ' « f V 
B e r t i / i ^ y i i " ^ ^ " ^ s o t t o W ^ , 

decreti d'a '̂iprowàaWlftè per la 
tuzione della n»o'* società anonima 
ha ordinato eh e tui^e le Ieratiche re 
laU#veng«no ptttssate ft luì perso 
nàVmóiite. 

iKle 

Yìslalapesaima impressione prodotta 
dal rescrìtto imperiale, il governo g0r-
manicf^^enta organizzare in proprio 
favore una dimostrazione di;imf}iegatì 
subalterni. 

,— In^fìighRria avvennero rivela^ 
zionì di grandi scandali. 

Urna ^ . i r^ lgl la <ili'@^l 'pti-^% 
IsfigBttiìsIlo. -^ L! avvamqoento 4 
prtìd$^tb a Andouttlè in Francia. \ ̂  

Il padre^Piatro Lochin, deiretlì di 
6Ì annùla madre auasi della stéssa 

mo di 30 e il sécbhao^ di J7 a i ' i ^ f 
tó|^11|lirt, Maria é Giovanna, la pH* 

II, di S28 a-là ^econda^,^^j4 anni, 
atto e sei queste persoritnTOno prese i 

d^J)Léd»^8Ìmo genere tdM p̂ìÈliZzià. E 
g^^ldono impossessate da atre 
fi* immaginano dì avere il diavolo da 
ber tutto e sempi^^^ 

iià notte, corrono quasi hude, con^ 
l'idea dì farsi esorcizzare dai pretî ^ 
Sì coprono d* immagtpi di santi ed ac-
éumùlanWhtorno ad esse delle sta-

feyiette di santi. 
•'̂ - Una delie figlie si credo dannata. 

T)*'ìa note si sonbti^vàte le drte fi* 
„xu^^ i due figli, a bagnarsi nel maro 

con un 

Gli; abbonati anìi: 
naie ricevono 4èUÌl 
no questi i più diifusi GioMirdj Mo* 
de, Ricami e Letteratura, I p w t r o -
vànb in Italis, i più acereti tati fpf'* 
:P'elflÌWI^ÌW^^ 4 i 0 6 g n i m t e l a y g i 
fómminili,lf b e l a t i a due ^ s p o s u t f 
e che vivamente raccomandjam 

Dirigersi alla Casa Editrì<^p di Glbf 
iiaBller Bignoreiivift Monlibello, 34, 

'I 

.i--:"- - I 

<fc ^ •«• 

''m\mn I 

freddo terrìbile. 

J^ìsgrai 
•h 

m 

^oct %inisme. 
• i 

n Corre voce a Parigi òhe il sultano 
voglia deporre T attaarl bey di Tunisi 

'"è nominare sua vece Ali Ben-Kalifa 
* * CW4^SlL»80J'^' tunisini. 

;E^U trovasi in Tunisia ed à padrone 
Àttora dvq^ialche città. 

latamente la pazzìa ha rèso 
V liei' pèncblosi. Èssi vanno 
> e . - . . ' l - * ! . . «*i^A 1 ^ o * . > o r i c i ' i ' u t J • ^ a n . 

0 
» ' 

quegli in»«, v'̂ o iungb^^.strade; attae 
vagabondana. -^^ | Psteguitèiioli a 
g n d v Jpassav 
^ P t d,,pietre, ^ ^ ^ g t - ^ j ^ i ^ V auto-
^ presenta di x^^^uaere tutta la fa-
r i t i ha fatto rmch., ^^^0^^ ^^^ì di 
miglia Lpchm nellVi , " , 1 

che-Gaudon. 
I . 

I ' * ' 1 

CORRIERE DEL Mi. OTTINO 
w--

\ 

J 
t ì^ .•»! 

• - ' * « - - " • L'insurrezione det Crivoscie. 
fflMSàiib da Ile «he parecchi ; 

distretti di Montehegrpi han?iO;min^cV.i 

è^oh oratore, un attore drammatico, 
'^l^ftHista :di • cà ì^P^^^ i ù'na«^ 

debba far uso de* suoi .organi vòcaii 
vuol conservar^ 1%^ prppri|i voce a vuole 
restituirla àlla^ sua normalità se per 
avventttra..i venis^^(|iia»| istantanea-
giante; abbassata odili qualunque altro 
feoodo alterata* faccia subito uso delle 
Pastiglie di more, , preparate senza 
zùcch^rp j S^nza ;narcotic^ e reaf̂ Và" d«* Oriyoscie #d i i r^p | | | 
fcci|fprei^j|pj,sentire;,che;la sua voi^l^koipe Nikìta A imbarazz 
ha riac^uiatatb in poche ore la forza-
fi la chiarezza perduta % (|ha pio ss^ 
non vavendp adoperato questo^rimedìo 
jpii|to aarebba durato ;o. s é ^ ^ ^ - . 
Ibbe 'guarito .,pTfaÉl^i^le. - i^^WW 

Q t e t a specìiiiM si vénde in Roma 
presso' iMnvéiitóFei fabbricatore sta-
Mlimentoi chimico^4 fontane 18 é 
"^-^SS^pi-ihCipali tenacie OTtalia; 

Lorenzo Ba k Baratta Xmei^ Pori e 

• s ' ^ I 

g*) 

Mr^^t-

-v;= 

fM^, f̂l̂ f̂ r̂ yj 

CORRIERE DELLA SERA 
h - ' ' ' > ' 

'••A 
- l i ! • ' I •. 1 

• - ' 

•.•--

' I h I 

-MagHanv'che continua.acie^aerain-
dispostjij^ndrà a ristabilirsi %Napoli. 

'-(Sbarbaro fa ihtóbdére'èlo' noia 
iraWfcttaccaredbnulUtè la sentenzi 
dM: Consiglio supcriore. Accettandola 
con rasse'Mzionj, -rinuncia anche a 
p^J)licare 1^^ prbpritììfasa. 

-'^ih 

»• , •? . ' ' • • . 

I . - - ' . 

I - . * -

'^-'^'-j^-vf^^- ti'-f 

IjiornaU fomanu 
f* Ir Capxtùn/Fmmmr^à ì\ Monitore 

• » g ^ ' T J p « ^ r - - ip* i iv* i" - i—p SSSfl 

gli siltrì' personaggi della scena, e 
quindi gli sguardi del pubblico sona 
sempre! rivolti a. lui, ed è perciò che 
le: pose, iossai^yenze,! gesti diabolici 
devono easer^liirrequiete, : esagerate, 
diverse da quelle .des'* altri perso­
nàggi, ed̂  ecco laiffdìMcoUà ;preclpuà 
dQlla:ip«rtes#DtcaaìiiteKierito del Tam^ 

lui maestrevolmente^cantata volevasi 

,;*bba3lanza, .semjpria,, nupvéi.j femprc 
;fres,che beUezzlilKaiiitento iiditor̂ fVji;. 

hi . T . l ' l . " 

- ' ^ ^ 

V - " - | ' _ ' 

• * ± 

j ; , 

filinyre'ffSf^ eseguisce il suo com­
pito alla peifezione^ il prefuili^ àinfoi-: 
nico, viene sempre. àppUudito,; e; il 
maestro concertatore Bernardi è fatto 
segno alle più ivivo acclamazioni ,del 
pubblico. Gli. a^comp»gnameuti.,sp|ig 
un ricamq,^^iSoi ifacciamo plausoial 
Bernardi ed a" tutti :ii;|r|!fe8sori^ch© 
eseguirono mirabilmentfUfeslbroparti 
e parimenti al maestro Orefice per 
la perfezione incuì sono- instnajta,!? 
masse co,i:ali.dj,.amw ^Me^s'-

l i opro 
; jpponiamo il, bi^andfe^ 

e l'altro 

yvisi,,ei |beaes|^ ini|%^Mse ch^^ |t 
%MCCÉì.d,pno 5oi[n§. 904% ~4d inonda se^za 

iiCh?.,ftmbra.,v| traspaia dî  ,cpovinaio-

tjEd.efiCff (data la re^g ig^d i guasto 

I nostri principiì già l i lSbnemmo 
più volte e sono noti. 
•\- Nbn siamo di quelli 

ciato dì̂  ribellarsi ali* autorità, del .prin-
cipe^malora non ;sia loro permesso 
di pòrgere appoggio attivo ai fcatelU 

pipe r*iii£,ita é imbarazzato. Il ministro 
"•ÉSiiM"'- • . - • '"#«. '>">"' '•••••'^ « i ^ ' ' •" 1 

residente austriacoiThómmoLTc^Drea-
$ione SU lui con fonacele. 

Il popolo montenegrino dichiara ^cha 
tutti veglione morire sotto le at 
rovino janzichè tradireMroptii^^l^ié^^^ 
:-. <JUiiìiBorti- h s É ^ f « & . r o i ^ ; ^ ^ Ì ; CU& 
^abbisognano. •:-- -''-^^gr. :-r-\^^- -^^iiu 

irpHncipe dispose'cha la sua fa-
ĵniglia ^tia pronta.^M^j^afe^anclonarai ' 
ont^npgro. S i n t o | i ^ ì : 

i^r^tegrafano | a Cattare cha iì 
:gen.'Cy-ko9, . a # * l | t u s - . ^ ^ o ' ^ ' 
vabbia, manifestato il prbgelto '̂diSdl̂ -! 
struggei-e^uttP 'il ^rivosci©;!!^.,férr6 
e,,coUuoco. 
,^^Cyikos, nel i348f^,^ee appiccare sui 
conàbi militari della .Croazia 60 piar» 
fione^ Egli è^un^he|esa di nascita; si 
jìjce di spntji|Qeiii;i |erbi. 

Non fa data ntSizìa al nps^rO;; 
^e^no. della. mÌ3BÌone.,che,,socopdo ». 
,^s^«8*;ftfiiadeU'Agenzia Ha^as,^ U 
9,ùìtano avrebbe 

^|ùa,;fiducia,jer 

Agenzia Stefani 
' CAIRO, 16. - ^ ^ .Camera dei de 
legati jiomunicò confindenziàlménte !| 
p h e r ì K n contro.progétiò ^ij.-Ml^m 

entb internocche avrebbe] Wffettb 
di trasferire tniii i poteri d|l governo 
do! paese alìa^amera. Chérif ricuse 
di accet^aylp.Sa nrita collettiva rese 
la caml^^™'Pfdi0po'itaal]a conci* 
liazìonè verso il gbves^y . 
L O N D R A . J 7 . - Giobbi, ambascia. 
toro della Turchia consegnò sabato al 
Poreigyi Office una nota dellg^ÙIl^* 
in cui questa néga^ftì* Inghilterra e 
alla Francia il diritto di assumere il 
controllo negli aCfirì egiziani e in cm 
si reclama per la Turchia l a M l M | | 
ne di diritto. I ministri = SI riumrlia^i 

.questa Sèitìmana per 2?^"^^«W*^ 
^ P A R I G I , 16. — La Camera si ag-
; giorno a giovadì^|jpp; avere deciso ch« 
la commissione fncarìcrtta à\ ésàmi-

^Mìré '̂il progettò dì rèvisionft-della co-
'*étituzionè sàrà^fgfepbstà di 3 * m**'-" ^ 
, Il ̂ Senab rìeleS8^^s5^ ^ i ^ e s ì d S 

zfsmmsm 

LnlM 
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«.fìon*fe»fè5o« ha mai avutonell'., 

« r e e sono |g»'ndi destitnitm d'bgfi 

« ;^"albliaÉd.ortìàtK^ air AgenKia„g|gf«f 
S mvnfl p r ì a r a ^ ^ accordr stretti fr», 

••'i il signor JObbUsglU'A^la Banca fraa*« 
H >. 

t , r 

i\% docpraj^ioné del Ni^anvl^itiaz* ^K: 
i—• L'on. Maglianì, pregò5 la^'Cortei 

dei Conti dì accertarsi delUìmmobil(s-1 
- j -

sazJ^^llll^Ud HdlKimé prese a prestito 
per raboUzionl^tllI corso forzoso. La 

materiale cbmélnéazo d[i ac^ r̂tE^pic^nto 
..^^85^ndple,la,|)ajf9la ,de| ) ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

gp?feino^ÌjalloscbpoMt4«rQ^ «chiaria 
meniìtsulìa c^ffilbìnszion^ finanziéViaj 
e sulle vòy^che hanno.destato tantO^< 
r ùmbri 

::;^CÓSTANTINpP0LI«7.. 4 - SontfiH* 
in6Ussis|ent(,ion1)tiSEi,e teiegrarato dalla 
#raricia iella partenza dèi conte Corti. 
Egli è sempre qui. 

' " W ^ A , 17, ™ In 
icote invita % mem 

fera'gli;e8periiaJPpr:la,?|i|Ba!;ì«?P "^AftlGI, 16. - i * & Camara ipprov* 
i trattati.di commercio colla Slvezia e 

JC--

' = •-.'Y.v 

. - - • . • • • ' 

n aeii'oppo-
ertura della 
édipa sari 

t M l U a si 

|lÌlla| |arbab|e|ola e del^^Pi^. 
•• i'L* imorésà 'sàrebbéàltuata lifi 

. « - ^ 

Ai! 
^ ^ ^ ^ 

1 — « . I ^ A . ^ f i . 

ì UN^Cfim TUTTm 
-'< 

"•'W^ 

'-a w j l iS i f i ' i j t 

>;'. 

imprèsa sarebbeJttnataneliSSSI^^ 

..^InaMmta:. Elettorale, 
Il comiiàléper l'inchiesta sulla ele­

zione del quarto collegio di Torino ha 
quasi adempiuto al suo compito. La 

.^lazione sarà presentata per la fine 
'il gennaio. Il .comitato ha udito quasi 

>ff^' if -!i > - . 

' J ' - - • ' - • , 

,xh^ fvezzi all̂ a nota -dj a^feiarmonia 

•K®SSs'.l® ©éìle.i*ie 

». 

. I — 
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Oh terror oh blas 
,_ / . 1 , - . ! • - • - i . - - ' • 

sono rictìvutl.festo^**mfnte dal no^^rp^ 
pubblico. Buoni'ivtìalùbiii I Buono le ; 
scanol Buono il yestiarioi. Oj-|y|ji i 
macflhì|)iami, cóme pure la luce elet­
trica e siderale l e buona la mes|a' in 
scen^, SUmo sicuri che cbatinuer|iiite 
pubtlilo ; fd onorar^ uno spettacolo 
in cui i preposti ajlp stetfo^^ nulla la­
sciarono per renderlo a tutti accetto. 
51 tanto più lo crediamo inquantochè 
q««sta a|)opea_drGSihe che 8Ugg,eri 
aote sì s o à v S veramente appassio-
IM^ al maestro Gounud è mai sentita 

:,.^^^mion vpglìa|iiiia..,:rip1i!aìft3ta \i 
i^cupi^,nostra ^j^tant i maestri diede, 
.^tapte opere somme. 
^•^Péi-ciò ci stringejii^cnftre, Itfe scor-
SJWMo nm p|-irni t^ati;i nosfra^ì 

.cheggiano le ̂ m,usi$b,e d» autori prpp 
,g^voJi8simi,MJ|e,i^^^^ 
alla lingua del s»^ a queir Italia ohe 

^^appélT ŝi t ^ à r d è l camb e dell'ari 
nipnift. 
v^P?» f vero ch^ , i^^t^ è^retaggi^ 

^.universale e che in.'letteratura, n^lté 
i scienze, nelle arti ibelle, la i%jpnbllÌÌIaw 
^FiLiiniWsale. . • -,-, - ^ ^ ^ ^ « t r 
Wfn p f̂impoadĵ bile sbandare .da un 

ùnimp temperato all'amor^ dèi natio 
loco II seutim^nto nusiurìale/ 

Ciò' péraitro.nbn.tpgiie ch#^^f#glt' 
atraiiieri ai dubbaésWe giusti ed one­
stamente iiiipurj^i^^^p per di più cortesi 
îiiOlfe. ogni .diru.'̂ -;""^^ 

E crediamo appunto essere stati ìm-
barzLaU'o averfàiwWàte la ùostro pa^à 
roltì del suggdUo liuUa critì&a outìsta, 

-7 
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E 

- _ - S»l€5«|^ ^ , .._ ^ 
A R(verdì^l^Stati;|tJniti d'AmetÙ^^, 
.venne apèrto un asilo*#èì gattiSf^i^iÌH- « .. - i- .̂  .̂ • e • •• 
prbfSs^bre Royal vloJVickp^^ ^V^^Ì'"?P?>** V «ì̂ »̂» 
fin aiscorso ^\d aiffimia, le abi\u;.? Situili depn^|4,:^f^aton e va, ora, 
diri^fgU/isjbinti, le virtù ed ì vizi der ' esaminando un^|iingl^Ììsta presentata 
feU^mpùculftai ga;tto domestico. recentemente dàU'on.Malvanì. 

JEstolto, questo Quadrupede per la ' ' ' ' 
sua innata a^ezipn(||Ì al tetto domesti 
co," non importa'quanti umile o pò^ 
Ve|o, al medesimo .to|?j,empre ritorr 
no, sé tra§g^|tato fUrove ad anche 
parecchie/migUa di|dìstanza, se rin­
chiuso in sacchi 0 ih panieri. Parlò 
delle dive|se spècie, di felini dome-
"tìéit^ Dip© che ì più notevoli soj|^ 

„,^ | t ìA»>'^ '* e f lel | JEsole Filippine,^ 
meùbmipàtiv Maltese iCats : il Certosino 
:u quale, come un s^nacoreta, ama la 
splitudinó e fugge i|irumore (rumore" 
fy^dMliM S*'S'» azii|ino; il persiano, 
con un ningu pelo bianco o bigio; il 
gatì̂ b Angofat con uh lungo peto can-
|plQ_ sotoso'; tiiò^ pure in campo il 
gatto 8pagnuolo,:dayjgglor di tartaru-

i 

! . ^mmmk9m^' 
' i 

a Jia*.Mi§se essere il più bello 4 
tu t l ì fé condusse T uditorio fino al-
f Isola dell' Uomo (pie Iste ùfMauJ, 

:^Xi#»élla,contea. dO Cornwrtìl, v'ha 
f̂Una specìedì.gatti ^enza coda, e al 
l'Iaola di Minoa, in .̂ cerca del gatt 
aipluì'os^ gatto che'frizza la coda M 

^ìiito a tii'o di pennapchio; insomma un 
vero presenta^' arm t 

"il, guittì domesticai apparvF"prìma-
mente in Egitto. Era presso quei pò-
l*oi'.Mn^J9'̂ "'*'Q sapl-o^considerato iL 
compagno domesuico della famiglia. 
Bali'Egitto passò in Europa; sul co-
as3cc\atì* î*'do l'oiaipre ci lusciò nel 

I/jmimneratricF Eugenia 

II' procisso^JnlentafP^ftìI^ •; città di 
Marsiglia airìniperatrice Eugeni^^$er> 
il palazzo imperiale; >arà portato a-
vanti a a prima\ Camera dal tnb» 
naie civile di quella citu^nella P ^ | 
sima settiniana. ,, ' " ' 

: i ' j l H i 
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buiof*®s«i però, che fu "pòHato a 
Roma dai legionari divPonJpeo, di 

litri. Marco Aiitonj^ed ài 
Le aiuLìOué^omane ttìuavuuo i gatti 

in conto di animali preiUlettî gtìuuli; 

GAZZE TTIl 
V , ? • • • • - . . , r 

Bellissimi recali per signore 'é^Jl;-
neri sono; Il giornale per rxd^£^^ 
moristico con caricature. —"nS 

manale >•" Anno III. — Abb. lir'^^ 
all'anno. •— La Moda per tatti. j%# 
In 8 pasine con la prima colorata in-' 
dispensabile alle signore. — Quindi-
cenale "-^il^nn^ ^^' "" ̂ ^^' ̂ ' ^ **' 
l'anno. — I l Mondo eUganle» — Per 
lo sarte. -^ Bimensile—\yyip XVIIL 
^ Lf i2 all'anno, 6,50 ^ i f — La 
Gentildonna, -~ Per le famiglie. -^ 
Bimensile ^^^ Abb, anno L. 10, sera, 
L. 6, —• i a Famiglia. — Anno 4H« 
"- Bimensile — Abb. anno L. 10, Sem. 
L. 6. •'rî ftiia ,,Gmn'.'Ì)rt'm«. '— Aia^tJIsiJ 

Mensile - - Abb. anno L. 8, ŝ m« 
L. 4. - r i? Ricamo psr eM^i.^Auno 

, ^ | ^ | t o g a U o . ^ ,,^,^ 
^ i ^ ^ W ^ ^ ^ ^ . r®^'^^. domandò 

ohe SI sospenda la d^scussiontìi dell 
propo%l̂ j;di Armet sul reclut|mento^ 
attesoché il gov^po proporrà | n pro-

etto, che modi&ca il regime nidi tare 
a med'ficazibni comprenderanno s 

ciài^^ÉI la riduzione del ser^i^feil 
minimum di tre anni ed una più eq 

^|iartizione degli aggravi mitit|ri; 
creazione dì un esercito speciale por 
l'Africa ; e la facoltà di richiamare i 
riservisti senza autorizzazione M1 pà"^ 
lamento. ' 'm^^M^ •"̂ -
«i^VIENNÀ, 17. — I gmCTr! |beraU 
viennesi non si mostrano favorévoli al 
'pTogetto stii poteri discrezionali pre­
sentato al Landtag. — La Presse, 
riassumendo la sua opinionej dice: Il 
progetto lasca la situ:-izìoneqnjsle era 
prima;^;jB;pnpTacsrà ne ̂ ''*^^^^**j "1® 
ai clericali, né ai liberali d^Vfussii 
IiO stesso giornale non crede che il 

i^Vaticano possa e3ser« soddisf^ìto 
jpin progetto che non dà che pro|ie§ 

di; cui è certo il rigetto da parii dell 
''jnaggìp^^nza dol Reichstag.'''^'' 
' /La.jnaggior parta^ddteìornau co 
st^ta ch^^^^nn ewi insurrezione ne 
Gri^ì^é"' nà in ;<|4zegbvin|ij.^^Ìe U 
truppe'iigadìtp^̂ yfipn sono |ncf|*ioate 
di dom^ii^i'inaurreaione, ma (fi im-

F jedire cĥ e ne scoppi una. 
^4.0NDRAvg7. — Il Times d i c r ' ^ a 

m 
•-éj."f^ 
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III. — Elegmi'lissim'o. —̂ Abbati, anno 
L. 5, sem= L. 3. '^. Allntm grande.dì 
ricami L. 6, piccolo L. 3. — Tutti 
CO" figurìnb coloralo dì Parigi, mo* 
delU tagliati, patrpns, ecc. 

^rgoverno decìsa di l'her*''® f''*!' prì« 
>gionÌerÌ*irlandesi soltaiiio ì disputati. 
^ ^ A p i G I , 7. — V hkiramìgednt an-
|iì|iTtzìa ohe Wèìss è dimissionario 

JÌnffihsiasì>.cho il nuovo gruppo > 
PUnien dimncratique non si formerà. 

OOSTAINTÌNOPOUI. 17. ̂  Il lolèra 
è scomparso a H-̂ ilj »z. 1 

ROMA, 17. —Il GÌSIal« dei |ayori 
annuncia essere pervenuti al mitxistero 
dei lavori pubblici vurv progettìp'peila 
sùcciir^tile ilei Giovi. 

SWZ, 17. — L'europa è |iartit» 
,Jer,ì per Po't(^ Saìd. 
' PAIliGl, 17 .— La diraissìQue dì 

hmom.Q STEFANI, Gerente ve&pomahiU 
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chfl guarisca^dÌGpGpeie,^astrRlgìe, etisie, (Vmsenterìej.stitìchfìzse, catarro, flattuositàf^ 
|ij^p[rezza, acidità, pituita, flctiq̂ flĵ , nausee, rinvìo e vomiti, anche durante, la gravidanza, 
'''diarre^^^^jjjiohe, tops©,-a8ma, soflbcamenti, stordimenti, oppressione, Tlnguori diabeti, 

congestióni, nevrosi,, insormÌB,.melanconia, ,^ |^ìezze, sjinimentb, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre miii iarqetuttp ie altre febbri, tutti Ì disordini der petto, della gola, del fiato, 
della VOC0, dGÌ,TOnchi, del respiro, male alla vescica,, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cerv,elfe,.il*,viziQ.del sangue; Ogni^lfi-itftziohe ed ogni r^ensazion© febbrile allo 
svegliarsi. %[ •vv;^ 

Estratto di iÓCĵ OOÒ cura compresevi quelle df molti medi ci, del duòfMuskow e della 
marchesi! di Brelian. 

capelli (come j^uasi tutte le altro tinte yétuluté sin 
èscia piefihevcJli e 'móì-bidi, coriie pfìbia dell'Operazione.' Là mè> 

^ proverà esistere una^WNar t t per S;,AŜ peJIi é:î 4?ép̂ i|î ^̂  qnolia 
' " " " • " — - " la quale è dt;i.Ùnfi aziqntràpida ed i^st^^^ea, non maccbja IH pelle,,' 

• •• ' • " " nora;jiLEilftp^ anzi W 
rnedtìsfflff tiniura ha iH|)re-

grq ptìrfef di Colorire in gradazfii^-diversì. - " ; v ^̂  /- • ^ • 
./Questo preparato hànottenutorun iminènso successo nel mondo ; le richiestele la ven­

dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare niug^igvmente la flducia del pubblico 
napo\etano si fanno gli esperimenti a gratis. É 

Solji^ed unica vendita delta vera tintura presso il proprio néfEozio del ff^ÉR-tTEiiSil 
WMnr'W, profumieri chimjtìtlricesi, V i a S.; C;»t«r2«»-«' C U i a l à ' S S ' e ^ a ^ - ^ o 
il PalazzoiCalabritto (Piazza afl-Martiri) — Napoli;— t®r«5ir,ia€8 fc* O.-

Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considtjrato come contruffaziopì 
e di queste non havvene poche. " - ':i^mf- ^^ 

ÌI«IHsgjlto i » r s | ^ V a presso J&. B««loii, Via S-Lorenzo •— G. Mers t t l par. 
rucchiere r- VeroMaf presHo. iiS, tSsallI,. Via Ntiovà ^ ^ l a s à c j l l a i s l , Eraporto Via Bo-
gana —' "ì^esftea'i® presso l!̂ €&i8Kega, X âmpo S«Salvatore:»-^-I&®aMé presso ^«^Eardl-
a i le r l , 424 ,,Corso..'—,• Maaifteŝ î̂ '/.sf.ia', •-01 Via.-iCesarini/ — . T o r t a s i presso ftì. Hl^y-
M»ra§i 16 Via ;Bii,rbar:o,a3̂ ,i>— «S«itvfì|^an Via^^larbaroux. • w %4SS 
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Cura N, G5,d84.-Wruneto, 24 ottobre ime.-- E r ^ F ^ o assicurare che i^Me anni, 
usando queg% meravigliosa Revàlentayjion sento, più a»/cun indòmodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni/;I^||iaìe;f||p,be dìventài^ono f̂^̂^ vista non chiede più 
occhiali, il mio,jtoma(^^ "^^^A^^^^ * ^ anni. J/^mi sento insomma rìngiovaiiito e 
predico, confessa, visita a m t i O T ^ faccio viaggi a piedi, anc'halunghi, e sontomi chiara 

! la mento efrlsca la.^emoria|;t ,. .! .. ; : ,,;- / •••: ^/^••^• 
D. P. Castelli, Baccel.ViJRftlTeol., ed Arcipri d|/pruncUo. ' 
#ura .:N.i9.S42.;-^ Maria Joly,|4ù50 anni/ da costipazione, indigestione,. nevralgia, 

snsonnia,.,asraa..e naî se^a.,,. \- . / ^m^ ^ 
ui:a N. 46,260, rr̂ , Signor Bgberts, da^oitisunzifr^ poimonaro, con ^òss^ vomiti, có-

stlpzfone e;.sprdità4di,25 anni.'"^^"'̂ - " •'•;/^:|" .'':,• • • ... , , . . ' ,' ^ /-;W..,^' : ;, 
. i pura |Jirf3,6i4. — Da arini soffrivo /ai mancanza d'appettito, cattivH digestione, ma-
I^M^e'i» cuore,,deUe:flp'e; vescica, ì;̂ ^̂ ^ 
sparvero sotto V in^aenzH;;bénigna f̂ ieiia vostra4ivina Bevalenta Arabica. — Leone Peyclet 
Ìstitutm;e4Ey;nani;as (Alta/^^eM^^ ^ • - - ' - ; 

N. 03,476. — iSignor|#urattì/Oomparet,,da dicìotVanni di dispepsia, gastralgia, màìé 
di stomaco, dei nervi, dóotìlèzr/^ e, s» doli notturni. :<,v ,, :-,< r; jn^̂ t̂vuj ^ ' ' 
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n̂iì'i né svestire, con in^ure '̂di istomléo'̂ É^^^ ad insoirinie orribili. Ogni altro ri-
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tifièdiò còhtro tale àOgosciFrimase'vano, la Revàlenfa invece imi guari .completRmente 
^ ,^B5reU: i§f t Oa'^boH^^^^^ : . ,^^. : . ^ :; : , \ .U.^ '>Voy. . i i . 
/ i;;Quàttro iYol,te più riutriuvajìbo P̂i. cnrne,economiffl anche50 volte ^l^pprezz^4ft 
,s^(Ù?inmodj | | ,^^. ' : ;^^:^ f f f j , , , , . , , / . ,..^... H^-^^^.^L:. .̂̂ .̂  ;'..: -y^ù^^^^^'-'i 

.. |Pt'S3aii»;'tì^ia^.||©^aIfflaìl^ BBi^^iis'alCj^iJn scatole 1̂ 4 di chili L. 2,50; l i2 e 
L.,4,50; 1 chil. L ; ^ 8 Ì ^ 4 I Ì chil. L. 19; 6 c h ì ^ W S : 12 chil. L. 7S, stessi'grezzi per 

I ^Pev ;^cdiaiom wwmrtfi Vagita ^òMlmi-^ii^ÙM deUtffmm Nazi 
'̂ •̂ OasB BJU-BJLMirf w C.f ;0^miUaif;^a' 3 \ ) t ó i t ì s o ^ ^ S l iV;.2, ^Milfflnd̂  - ^̂ ***̂  

SL^^de In tutte iS'^atlà; i^i^|yóM^^MhSFÌ#tói'macÌBtv e d r o p l ^ ^^^^^- '̂" 
' Wr* r K # w » —! JRÒ&er'ti feainattfld farm. al Caffiitìe 4497 — ZanéUi-Bìa^ 

riapre''Étìurlì -U ' Gi B. Arrìstotà^ farmi al Poszo )%ro*-!^F«r«iZ« forense iarm. suecej-
3ot0%6is^T^^^^ farfe>#U>ng0Ì(^ f^^lja" doUe.EIrbei;.̂ ;, 
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$ : a n n l . d i sM^ce.^g^ a^ii^glaiid t^i^f^etaeSa ,«li. .«j 

'l^^mn M«lÌ;i |Ì^>'^^T6Ìé^^?affreddori^^i di petto, . miJIPIì 
J i l i y H p I d D I i l d ^°lb .̂ ''•5nch">'-'i'Òat,t|iTJ,;^ece. ~ Esigere la niarca di 

fabbrica e la firma De Stefani. _ 
Unico depositario generala Spella ^ t t ' à W W i ^ f t di J^adóva Luigi CornèUo. 
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a Biacehi) Priv.miuiMffUiSmMd'M^ropa (Fftfeb. ^ Tlssm*} * 
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la dléMarasiofie a iitiimpa Hlatóìlta dEsii'lIfacfna ear l'iUumiiaiioufl MuM^^^^Ì Veaafirk céri 
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ZÌO ria Bono còàfarnifiti ÌB«tótt! vantaggi. 
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con icatols d profitto. 
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L'Aqua dell 'Alatila FaatS© ^ t ^ © | o è fra le ferriìÉginoaè la; più ricca di fèrro e 
dì gas, e per itiiì^iiiPì'eriZa là più efficace,(||J|^rieglib sopportata dai deboli. — L'Aqua 
di if©j«,oltre essere priva del gess®, che e s ^ ^ i n ((iiaintitè in quella di Recoaro cp̂ i:̂ : 
dann|j<|i chi ne «sa, offre il vantaggio <^pssere una bivita gradita e di conservarsi ìil-
naitèrata e easosà.— Serve ÉnirabilmetìW nei dolori di stomacòk malattie di fegato.j3ìf-
fìcili digestioni, ipocondrie, palpita^iom di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosifecc. 
^ Eivolgersi alla asiréKfttfM® d e l i a F o n i e I n l i reseKa; dai SignQ|^FarmHCistV^I 

depositi annunciati, esigendo "Sempre ch|e^l^:M^ .coU'etichetta, e* | la : capsula con 
impressovi'ABIÈS©^ IB'onato-PeJo iSoirgfeèifi.' 

In ì?is«So«a deposito generale presso rAgretóa <lefJa Fonie rappresentata dal signo 
^^^^tMegotto Piazzetta Pedrocchi. - - ^ ; i. V •;; . . 2433 
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DEL PROFESSORE 

sì yen^o esclusivamente ih NgispélS, ^ , calata 
San Marco, casa del prof. HL̂ 'eglSéBBO 

La boccetta (liquido) L. 1.40 La sèàtola 

I . I l 

- L 

(r idi te in polvere) L1M.40 cadauna, più là 
piccòK spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

C a s s a d i FIreBBso è, Bonf^repgi^ 
, N 8 . Moltissimi falsificatori;hanno imma­

ginato di trovarei nelle classi le. più* infim» 
tdélla società, persone aventi il cognome ;di, 

Pagliano, 6 rfa,tto8Ì- cedere questo,? oercanW 
W d'ingannare ia buona fede del pubblinjqy 
perciò ^^^ ^ognuno stia in guardia contro; que™" 
sti Woveuj iaSri, non potendoli differentemente. 
" alificare. ^ 2537^ 

•^ì'^0MS^^^^^S^^^2^!^^3'^'^i^^^SS^^^l^MÌS«m^^3S 

JTW 
df toeletta, per cam-
pagria> viaggi, rega-

- • 

3pa|g 
arò-

lì, ecc. ìli elegante Scàtola contenente : 
1 pettine di S p di cervo nero ; 1 pettihettà ; 1 paio forbici inglesi j i s 

zetta; 1 fiacond^aisfìia di Colonia triplice estratto, ovvero! flacon di acefò 
naato) concentrato; 4 cosmetico per Capellî fijqissinió; 1 sa^ 
iri^^é : 1 saponetta trasparente alla glicofina extra ̂  i 
ilacon estratto di odore per biancheria ; 1 pacco poilvere nor di j : isop4«acon 
pomata. ; . , .̂-..' ... . 

Indirizzare le 
det to e €)m via 
7Ìone di questo Giornale. 

domande con voglia o lettera raccomandata dirotta a T« ¥m3i-
SaBiiSVancesco da Paola, 31 — Torino, ovvero airÀminiaistra-

§ 

.'ntKxiiMi^lilfiÈ^iJ»i^^^<iiJi»^irmHBMimK.i. d»-. 

T,'):^ » 

,aa^»taMai^«™o»MiK«»»'iW«iW«WW»BM«M«v<^ ^ i h ? 

Padova, Tlpografla del BaccM^Uónè Corriere-Veneto^ Vla\Pozzo Dipinto, N. 3836. -^ 
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